
Sono in estrema sintesi i quattro
punti del programma liberaldemo-
cratico, gli stessi che Bridget Fox il-
lustra instancabilmente nel suo quo-
tidiano peregrinare fra le case in
mattone e gli indirizzi elettronici de-
gli abitanti di Islington. Appartiene
alla nuova generazione di politici
che ha scoperto l’utilità comunicati-
va di Twitter, ma non sottovaluta
l’importanza del contatto umano di-
retto.

Almercatoalimentaredi White-
cross Street, uno dei più antichi d’In-
ghilterra, la fragranza dei cibi si me-
scola al profumo di vittoria che ema-
na dai commenti pro-Lib-Dem. Sa-
rà il dinamismo di Bridget, che vive
in zona ed è nota a tutti. Sarà l’entu-
siasmo suscitato dall’improvviso
balzo del partito nei sondaggi me-
no di due settimane fa. Sarà il fatto
che quella strepitosa ascesa, come
dice Richard Reeves, dell’istituto
Demos, non si è rivelata un fuoco di
paglia. «La bolla non si è sgonfiata e
per i due avversari di Clegg potreb-
be andare ancora peggio – ritiene
Reeves -. E’ avventato pronosticar-
lo, sciocco escluderlo».

Merito della candidata, del suo
leader o di un trend contagioso, fra
le bancarelle le voci di sostegno a
Bridget Fox sono in netta prevalen-
za. Negozianti ed ambulanti elogia-
no il suo impegno a favore dei picco-
li imprenditori. Già concretamente
dimostrato con i miglioramenti nel-
la sistemazione del mercato, che i
liberaldemocratici hanno promos-

so da quando sono arrivati alla gui-
da del Comune.

Sconfitta da Emily Thornberry
per soli 484 voti nelle politiche del
2005, Fox ha trascinato il Lib-Dem
alla vittoria nelle amministrative
qualche anno dopo. Così i cittadini
di Islington hanno due metri di giu-
dizio per la scelta cui sono chiamati
il 6 maggio: da una parte la perfor-
mance della laburista Emily in Par-
lamento, dall’altra il comportamen-
to della liberaldemocratica Bridget
in Comune.

In verità proprio sul confronto
tra i presunti successi del governo
centrale e le asserite lacune di quel-

lo locale, punta Emily Thornberry
per arginare la marea montante dei
consensi pro Lib-Dem. Il punto de-
bole della formazione guidata da Ni-
ck Clegg è, secondo i laburisti, la
scarsa sensibilità sociale. Ad Islin-
gton essa si manifesta nella politica
edilizia. «Il municipio guidato dai li-
beraldemocratici costruisce duemi-
la appartamenti all’anno – denun-
cia Emily -, ma ne destina solo la set-
tima parte ad affitti per cittadini a
basso reddito, mentre ci sono ben
13mila famiglie in attesa di vedersi
assegnato un alloggio».

Emily, che dal 1993 vive nella lus-
suosa Richmond Crescent, a pochi
metri dall’edificio in cui nello stesso
giorno di quell’anno andò tempora-
neamente ad abitare Tony Blair, ha
vissuto da bambina in una casa po-
polare. Allevata assieme a due sorel-
le dalla mamma, che era stata ab-
bandonata dal marito. «Le iniziati-
ve che presero in quegli anni i gover-
ni laburisti (Wilson e Callaghan fra
il 1964 ed il 1979) furono di enor-
me aiuto per le madri sole. Franca-
mente fu quell’esperienza ad avvici-
narmi al Labour. Sono orgogliosa di
esserne ancora oggi una candida-
ta».

In Islington convivono due mon-
di. Lungo Upper Street o vicino alla
stazione metro di Angel luccicano
bar, ristoranti e locali notturni. Nel-
la zona di Clerkenwell a disposizio-
ne di chi abbia denaro da spendere
ecco ritrovi rinomati come Eagle, il
primo gastropub aperto a Londra
nel 1991, Fabric, un enorme ni-
ghtclub, o Moro, lussuoso ristoran-
te arabo-spagnolo. Gallerie d’arte.
Una straordinaria concentrazione
di studi professionali, architetti e de-
signers. Ma un’altissima percentua-
le di abitanti vive in edifici malanda-
ti. Metà degli Islingtoniani risiedo-
no in case popolari come quella in
cui crebbe Emily Thornberry. Qual-
cuno parla di Islington come di un
microcosmo che riflette le trasfor-
mazioni avvenute in Inghilterra ne-
gli ultimi trent’anni, prima con la
Thatcher, poi con Blair. Moderniz-
zazione ma anche polarizzazione
sociale ed economica.

Questo contrasto forse conferi-
sce ad Islington gli ingredienti socio-

morfici che spiegano come la con-
tesa fra Labour e Lib-Dem avven-
ga qui ad armi pari. I liberaldemo-
cratici pescano consensi fra i gio-
vani, gli ecologisti, i cittadini indi-
gnati dall’ondata di scandali coin-
volgenti ministri e deputati, i paci-
fisti contrari all’avventura milita-
re irachena e ora anche alla missio-
ne afghana. Ma i laburisti confida-
no di resistere in quelle fasce di po-
polazione colpite dalla crisi econo-
mica, che temono i Tory per i tagli
ai servizi pubblici e i favori fiscali
ai ricchi, e dubitano dei liberalde-
mocratici nel timore che quando
dovessero gestire l’economica na-
zionale, sull’anima liberalprogres-
sista prevalga quella più semplice-
mente liberista. Quella impersona-
ta dal ministro-ombra delle Finan-
ze Vince Cable, uno che si è presen-
tato così al lancio della campagna
elettorale del partito: «Abbiamo
identificato 15 miliardi di sterline
di spese da tagliare. Mi rendo con-
to che non è abbastanza…».

Leduetendenzeconvivono nel
partito, anche se armonizzate per
il momento dalla prospettiva di
un clamoroso exploit il 6 maggio.
Convivono sin dalla nascita nel
1988, quando l’antico e decaduto
partito liberale, già da tempo sor-
passato dal Labour come vero an-
tagonista dei Tory, si fuse con il
Partito socialdemocratico che era
nato da una scissione in casa labu-
rista. Con Paddy Ashdown preval-
se l’inclinazione a sinistra. Con

Charles Kennedy la barra venne ri-
portata al centro. Clegg nel 2009
si propose di fare del partito
«un’avanguardia del centrosini-
stra progressista». Oggi chiama
più in generale a raccolta gli eletto-
ri che condividono valori di tipo li-
berale, ma sinora non hanno vota-
to per i liberaldemocratici. E so-
prattutto vede nel Labour non un
parente ideologico ma un ostaco-
lo da superare. I sondaggi lo con-
fortano solo in parte in questa am-
bizione, perché la prospettiva di
un esito elettorale incerto, il cosid-
detto «hung Parliament» (Parla-
mento bloccato) rimane assai pro-
babile. ❖
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Non ha ancora assunto l’incari-
co ma la futura ministra di Politiche
Sociali della Bassa Sassonia, Ayguel
Oezkan, la prima donna musulma-
na a ricoprire una simile posizione
in Germania, fa già discutere. La
trentottenne scelta tra le fila della
Cdu di Angela Merkel, nello Stato
federato conservatore del nord del
Paese, si è detta contraria al mante-
nimento del crocifisso nelle scuole
pubbliche e ha creato un’enorme po-
lemica all’interno del suo partito.

Probabilmente le sue parole non
avrebbero causato lo stesso polvero-
ne se fossero state pronunciate da
un politico di sinistra e origini tede-
sche. Oezkan infatti ha espresso ciò
che molti condividono in Germania,
senza nemmeno farne una bandiera
politica, ma presentandola come
un’opinione personale. «I simboli

cristiani non appartengono alle
scuole pubbliche», ha detto in un’in-
tervista con il settimanale Focus, «le
scuole dovrebbero essere luoghi
neutrali in cui gli alunni scelgono li-
beramente il loro orientamento.
Nemmeno il velo appartiene alle
scuole pubbliche».

Le reazioni all’interno del partito
conservatore di Angela Merkel non
si sono fatte attendere. Il leader del-
la Cdu locale, Christian Wulff, ha
detto in un messaggio che, «i simbo-
li cristiani sono ben accetti nelle
scuole della Bassa Sassonia, il croci-
fisso in particolare». Allo stesso tem-
po Wulff ha ricordato che su queste
basi è ammesso nelle scuole locali
l’uso del velo da parte delle alunne
(ma non degli insegnanti).

Ancora più duramente ha com-
mentato Stephan Müller, commissa-
rio della Cdu per l’integrazione, le
dichiarazioni di Oezkan: «Sono inac-
cettabili e orribili», ha detto. «Politi-
ci che vogliono proibire il crocifisso
dalle scuole dovrebbero pensare
due volte se il partito Cristiano de-
mocratico è per loro la scelta ade-
guata. Il crocifisso è parte fonda-
mentale della nostra identità e cultu-
ra».

Nata ad Amburgo da genitori tur-
chi, Oezkan, avvocato di professio-
ne, si è unita alla Cdu sei anni fa.
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Fare inmodo che chi ha votato per la prima volta alle ultime elezioni presidenziali,
soprattuttogiovani,donne,afroamericanie ispanici, tornialleurneanovembreperlepros-
sime elezioni di mediotermine, ricreando così lo spirito della speranza nel cambiamento
del 2008. È quanto ha chiesto ieri online il presidenteUsa ai 13milioni di suoi sostenitori.
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